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La squadra di Simoni è scesa in campo con molta presunzione (2-1) 

I rossoblu troppo sicuri 
[messi in castigo a Catania 
| Soltanto alcune ingenuità degli attaccanti siciliani hanno impedito 
r un bilancio più pesante - Si è sentita l'assenza di Pruzzo e Catania 

l S'Impongono di misura i pugliesi (1-0) 

[Tra Foggia e Modena 
: un finale di fuoco 

All'ultimo minuto gli emiliani vanno a rete • L'arbitro 
1 annulla tra le preteste per fuorigioco • Un espulso 

MARCATORE: Sali (F), al 30' 
della ripresa. 

FOGGIA: Memo 6: Fumagalli 
7. Colla ti: Ptraxzlnl 6.5. Sali 

. 7, Inselvlnl 6: Del Neri 6, 
' Lodettl 6,5. Bordon 7. Lo-

renxetU Hi. Toachl 7,5 <N. 
12: Fabrls; n. 13: Turella; 
n. 14: Nicoli). 

MODENA: Tanl 7; Mei 6. Ma
triciale 6: Bellotto 6,5, Mat-
teonl 6, Plaaer 7: Ferradlnl 
6, Raconral 6, Bellinazzi 6. 
Zanon 7. Colomba 6. (N. 12: 

' Manfredi; n. 13: Colombini; 
• n. 14: Manunza). 
ARBITRO: Frano, di Capua 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA, 9 novembre 

Dopo la battuta di arresto 
di domenica scorsa, il Foggia 
ha fermato una « grande » del
la serie B. il Modena, con un 
risultato di misura anche se 

„ — va detto subito — la aqua
ri dra di Maldini ha legittimato 

la vittoria per aver dominato 
per lunghissimo tempo il cam-

So e per aver sciupato alcune 
uone occasioni con Bordon 

e Toschi. 
L'aver vinto pertanto contro 

ima squadra siffatta, dimo
stra che i pugliesi non solo 
hanno quella necessaria «men
talità» vincente per disputare 
un campionato di primo pla
no, ma soprattutto riescono 
a contrastare validamente i 
propri avversari anche nel 

f ioco robusto, senza fronzoli. 
1 predominio del Foggia, che 

|r ha presentato alcune novità 
* nella formazione rispetto a 
K domenica scorsa (l'innesto di 
L Inselvinl, che non ha soddi-
V sfatto molto: di Lorenzetti 
;/ che ha Invece disputato una 
i j bella partita) ha creato una 1 •- serie al azioni ed una magglo-

, re spinta In avanti. 
'', I brividi non sono manca
ci, ti anche se 11 gioco non è sta-
T to molto bello per via del 

.' i fondo pesante: al 9' 11 Fog
li" già apre le schermaglie con 

;\ una discesa di Fumagalli che 
,i. centra per Lorenzetti il qua-

'•8 le, di prima, fa proseguire 
:;:Toschl sulla destra; la pie-

. c cola ala effettua un cross a 

. V rientrare sul quale Bordon ar-
Ì-. riva con un attimo di ritardo 
P^per deviare In rete. Risponde 
it (21') il Modena con Zanon sul-
] la cui traiettoria, comunque, 

' {• 6 ben piazzato Memo. Ancora 
,: una bella azione manovrata 

[•"'.;, per 11 Modena che mette Bel
ati linazzi in condizioni di tirare 
Vj in porta da poca distanza, ma 
r ;, Memo riesce per fortuna ad 
,'.,-' anticipare. 
i \ Al 34' è 11 Foggia che tenta 
ì: l'affondo con Toschi il quale 
'-. dalla destra lascia partire un 
ì i dosato passaggio per Loren-
( ••" zettl 11 quale pero non riesce 
yv a controllare bene la palla e 
i fi il suo Uro viene anticipato da 
!•, J Tanl. Ancora una risposta del 
E M Modena con Zanon che mette 
,5i al centro un bel pallone che 
j» ", permette a Ferradlnl di tro-
f T varsi a due passi dalla porta, 
L • ma l'ala spreca mandando sul-
l > la traversa. 
>ì„" Che si scuotono (44') con 

Ì
'v Toschi che viene fermato ru-
V demente in piena area di rl-
J-gore ma l'arbitro lascia cor-
"l: rere. 

| -( Nella ripresa 11 Foggia strin-
% 

gè 1 tempi e ni 12 e al 24', 
con Toschi, crea delle perico
lose situazioni sotto la rete dei 
canarini. Al 30' 11 gol: veloce 
azione Bordon-Del Neri, que
sti si spinge sul fondo, entra 
in area e lascia partire un ra
soterra sul quale nessun di
fensore modenese intercetta 
t Toschi passa verso Sali il 

auale, libero, insacca. Immo
lata reazione del modenesi 

senza alcun esito. 
Al 44' si registra un episo

dio contestato per un tiro di 
Ragonesi che batte Memo, ma 
il giocatore era in netta posi
zione di fuorigioco che l'ar
bitro rileva giustamente. Le 
proteste di Ragonesi sono ec
cessive e 11 signor Frasso lo 
espelle. La partita è tutta qui. 

Roberto Consiglio 

MARCATORI: A) 34' del primo 
tempo Spagnolo (C) su ri
gore; al 44' Ciceri (C); al 
24' del secondo tempo Riz
zo (G). 

CATANIA: Pelrovlc 6; Imbroc
ca 0, Simonlnl 6; Fraccapa-
nl 7. Battilani S, Poletto 5; 
Spagnolo 7, Biondi X, Ciceri 
G, Panizza 6, Morra 7. N. 12: 
Muraro; n. 13: Ceccarinl; n. 
14: Colombo. 

GENOA: Girardi 6; Clampoll 
5. Croci 5; Carapldonico 6, 
Rosato 5, Castronaro 7; Con
ti 7, Mendoza 6 (dal 13' del 
secondo tempo Mariani 7), 
Rizzo 6. Arcoleo 7, Bone! 7. 
N. 12: Leonardi; n. 13: Ros
setti. 

ARBITRO: Clulll 7. 
SERVIZIO 

CATANIA, 9 novembre 
Preceduta dalla fama di 

squadra più forte del torneo 
11 Genoa era sceso a Cata
nia per un risultato positi
vo contro una formazione 
che aveva un po' stentato al
l'Inizio del campionato e che 
conta su un attacco non cer
to Irresistibile. Invece è fi
nita che solo grazie ad al
cune ingenuità degli attaccan
ti catanesi i genoani non so
no stati puniti con un pas
sivo piti pesante del 2-1 con 
11 quale ti Catania ha vinto. 

I giocatori genoani, come 
ha ammesso negli spogliatoi 
lo stesso allenatore Simoni, 
sono andati in campo sicu
ri forse di fare il risultato 
senza Impegnarsi molto. La 
realtà è stata però ben dì-
versa. Il Catania ha premu-

Explolt del Catanzaro sul Palermo (2-1) 

In soli due minuti 
pareggio e vittoria 
Tutto è avvenuto dal 22' al 24' della ripresa - I 
siciliani erano andati in vantaggio nel primo tempo 

MARCATORI: Percssin <P) al 
13' del p.t., Palanca (C) al 
22' della ripresa e Spelta 
(C) al 24' su rigore 

CATANZARO: Pelllzzaro 6; 
Sllipo 6. Ranieri 6 (dal 12' 
del H.t. Spelta): Vignano 7, 
Maldera 7. Vichi 6; PanelU 
6, lmprota 6, Mlchesl 6, 
Memo 6, Palanca 7. 12. No
vembre, 13. La Rosa. 

PALERMO: Trapani 7: Viga
no 7. Vianello 6: Larlnl 7. 
Blghln 7, Pepe 6; Novellini 
7, Majo 6, Peressln (dal 32' 
del p.t. Barbann 6), Favalll 
6, Ballatilo 6. 12. Bellavia, 
13. Longo. 

ARBITRO: Lazzaroni di Mila
no, 6. 

SERVIZIO • 
CATANZARO. 9 novembre 

In due minuti 11 Catanzaro 
ha capovolto il risultato e bat
tuto il Palermo venuto in Ca
labria ancora con il ricordo 
della cocente sconfitta dell'ul
tima giornata dello scorso 
campionato. 

C'è da dire subito, però, che 
Trapani ha salvato numerose 
altre volte la sua porta dal 
continuo attacco del Catanza
ro che ha colpito anche un 
palo con Banelll, a cinque mi
nuti dalla fine. Il Palermo era 
andato in vantaggio al 13' con 
Peressin che concludeva una 
azione manovrata dell'attacco 
rosanero dopo qualche incer
tezza della difesa del Catan
zaro. Nel successivi quindici 
minuti il Palermo ha conti
nuato a pressare rendendosi 
assai pericoloso. 

Poi 1 rosanero adottavano 
una tattica più prudente e 
sembravano avviarsi al con
trollo in qualche modo delle 
continue sfuriate del Catanza
ro il quale, peraltro, appurivi 
sempre più nervoso anche per
chè, proprio sui finire del 
primo tempo, aveva lungamen
te reclamato per la non con
cessione di un calcio di ri
gore per un fallo di mano in 
area rosanera. Poi, al 22' la 
rete di Palanca (anche oggi 
mobilissimo) che insaccava 
con un tiro che voleva esse
re un cross per la testa di 
qualche altro attaccante ma 
che, Invece, ha trovato Tra
pani piazzato. 

Sull'onda del pareggio con
quistato il Catanzaro premeva 
e Memo, due minuti dopo, 
guadagnava 11 rigore: la picco
la mezz'ala entrava in area di 
prepotenza e veniva stretta 
ed atterrata da Vigono e Bl
ghln. Lazzaroni, questa volta, 
era a pochi passi e concedeva 
la massima punizione che l'ap-
pena entrato Spelta trasfor
mava. 

Il Palermo abbozzava una 
reazione e andava vicino alla 
segnatura al 35' con un forte 
tiro di Majo che Pelllzzaro 
era bravo a neutralizzare. I 
calabresi, tuttavia, riuscivano 
a tenere in mano le redini del 
gioco e ad avvicinarsi essi 
stessi ancora alla segnatura, 
come si è detto, con Banelll 
che ha colpito un palo al 40'. 

Giuseppe Soluri 

to per tutto l'arco della ga
ra, creando gioco e occasio
ni da gol contro un Genoa 
che si è smarrito senza tro
vare mai il filo del gioco 
per contrattaccare con un mi
nimo di pericolosità. 

L'assenza del centravanti 
Pruzzo e del forte interno 
Catania hanno pesato forse 
più del dovuto sulla presta
zione del rossoblu e il fatto 
di dovere, ad un certo pun
to, rimontare due reti di 
svantaggio ha indotto 1 ge
noani ad attaccare in mas
sa, senza ordine, offrendo co
si ampi spazi al contropie-
di del Catania, alcuni del 
quali clamorosamente falliti 
da Ciceri e Spagnolo. Impie
gabili, comunque, rimango
no certi errori della difesa 
ligure ed anche dei suoi in. 
terni, che hanno sprecato più 
di una palla. Il Catania dal 
canto suo ha inserito a cen
trocampo Biondi, che ha for
nito quel tocco di classe in 
più che mancava al comples
so, assumendo autorevolmen
te la regia del gioco ed ha 
fatto anche giocare all'ala tat
tica Morra, escludendo Mala-
man troppo fermo nelle ul
time partite, con il risulta
to di una maggiore dinami
cità di tutta la squadra. Bat
te il calcio d'avvio il Ge
noa, ma è il Catania che si 
fa subito pericoloso con Spa
gnolo che sfugge a Rosato e, 
tutto spostato sulla destra, 
entra in area e lascia parti
re un tiro che solo a stento 
Girardi para In due tempi. 

Il Genoa è sorpreso dal ve
loce avvio degli etnei e ten
ta di controllare la partita 
a centrocampo. E' però an
cora 11 Catania ad essere pe
ricoloso- al 12' la difesa ros-
roblù sbaglia il rinvio e ne 
approfitta Spagnolo che fug
ge e giunto sul fondo, nella 
sua posizione di ala destra, 
crossa bene, ma Ciceri e Mor
ra si lasciano precedere di 
testa da Croci Al 17' la pri
ma clamorosa occasione 
sprecata da Biondi che, do
po un cross di Ciceri dalla 
destra ed un rinvio corto, si 
trova sul piede una palla gol 
che sciupa banalmente da po
chi passi mandando alto. Tre 
minuti dopo è ancora Spa
gnolo che riesce a liberarsi 
dell'avversario ed a crossare, 
ma Ciceri giunge male di te
sta sulla palla e manda fuori. 

Il Genoa tenta qualche sor
tita e alla mezz'ora Battila
ni salva acrobaticamente su 
Boncl lanciato a rete. Al 34' 
11 primo gol del Catania. An
cora Spagnolo, dal limite, si 
destreggia e tira forte, ma 
Mendoza riesce a deviare con 
la mano la traiettoria della 
palla. Il rigore assegnato dal
l'arbitro viene trasformato 
dalla stessa ala destra cate
nese. Al 36' ed al 40' due oc
casioni per il Genoa ma pri
ma Boncl e poi Conti spedi
scono a lato. 

Al 44' secondo gol del Ca
tania. Rosato atterra Spa
gnolo al limite dell'area; tut
to spostato sulla destra Bion
di batte la punizione con una 
parabola perfetta sulla qua
le Ciceri anticipa tutti e se
gna. 

Nel tentativo di acciuffare 
il pareggio il Genoa, nel se
condo tempo si apre e offre 
larghi spazi ai contropiedl 
catanesi, ma Spagnolo al 7', 
Ciceri all'll', Poletto al 17', 
sempre a tu per tu col por
tiere mancano gol quasi fat
ti. Segna Invece al 24' 11 Ge
noa. C'è un fallo di Paniz
za su Arcoleo al limite del
l'area. Mariani appoggia la 
palla a Rizzo che trova 11 
varco In una barriera piazza
ta male e segna. Sarà anco
ra 11 Catania però a portar
si molto vicino al gol con 
Spagnolo e Poletto senza che 
il Genoa riesca più ad ac
ciuffare 11 pareggio. 

Agostino Sangiorgio 

Sfuma nel finale una immeritata vittoria del Brescia (2-2) 

II Varese poteva vincere 
ma prende solo un punto 

Andata in vantaggio, la giovanissima squadra di Maroso (un'età media di ventun 
anni) si è fatta raggiungere e superare - Nel finale di gara il meritato pareggio 

MARCATORI: De Lorentls (V) 
al 31' e Paris (B) al 38' del 
primo tempo su rigore; Bec-
calossl (B) al 26' e Mura
ro (V) al 39' della ripresa. 

BRESCIA: Borghese 6; Catte-
rlna 6—, Berlanda 6—; Fan
ti 6. Colzato 5, Botti 5; Sal
vi 7, Sabatini 5 (dal 34' del 
primo tempo Beccalossl 6,5), 
Nicollnl, Paris e, Tedoldl 6— 
(12* Beloltl, 13- Altobelli). 

VARESE: Martina 6; Arrighi 
6,5. Rlmbano 6: Guida 7, Chi-
nellato 6,5, Dal Fiume 6; 
Manuel! 5, Maggiora 7, Ro
melia 6 (dal 40' della ripresa 
Tresoldl), De Lorentls 6,5, 
Muraro 7 (12* Della Corna, 
13- Perego). 

ARBITRO: Bergamo, di LI-
vorno, 5. 

DALL'INVIATO 
BRESCIA, 9 novembre 

II Varese ha pareggiato una 
partita che meritava torse di 
vincere e che sicuramente ha 
rischiato di perdere. Questo 
è il calcio, non si scopre nien

te' Oggi il Varese ha avuto 
Qualcosa in più rispetto al 
Brescia: più autorevolezza, 
schemi più pratici e convin
centi, una disposizione tattica 
più redditizia, più aggressivi
tà e anticipo nei contrasti, 
diremmo anche un po' più 
di esperienza sebbene nel con
fronto fra le « linee verdi » di 
Maroso e Angelino l'età me
dia dei varesini (21 anni e 
pochi mesi) sia leggermente 
interiore. 

Eppure, dato che nel calcio 
le bizzarrie non fanno risul
tato, ma ha ragione soltanto 
chi riesce a ficcare il pallone in 
rete avversaria, questo Varese 
se l'è vista brutta dopo aver 
convinto sulle proprie buone 
qualità, e soltanto con un rab
bioso inseguimento in prossi
mità del filo di lana ha ag
guantato i bresciani che già 
pensavano al tintinnio dei ca
lici m un brindisi insperata
mente lieto e sostanzioso Pa
reggio dunque, e qui,' men
tre si autorizza il Varese a 

rammaricarsi un tantino ma 
al punto da farne un capi
tolo a parte, si preciserà che 
se il Brescia è stato lievemen
te ma non troppo al di sol
fo dei varesini, non per que
sto andrà considerato su un 
piano negativo Anzi. Osser
viamo però, poiché la faccen
da ha lasciato un po' scon
certati e richiede una solleci
ta revisione, che nelle retro
vie il Brescia ha denunciato 
un'eccessiva disinvoltura (uo
mini guardati a vista, ma... 
distante, marcature estempo
ranee, ritardi, sbilanciamenti) 
e che la sua gente incarica
ta di « curare » i centrocam
pisti avversari, non sempre 
si è preoccupata di rispetta
re la consegna. 

Il primo gol del pomeriggio 
è stato del resto 'messo in 
cantiere da un centrocampi
sta varesino (Dal Fiume) che 
i sceso senza incontrare osta
coli sulla sinistra; la sfera ha 
trovato poi il piede puntuale 
di una mezza punta (Manuel! 

BRESCIA - VARESE — Pari» su rigore realizza la prima rata bratelana. 

Divertente episodio nella gara contro il Novara (1-0) 

Il Pescara va a rete 
anche con una scarpa 

MARCATORE: al 37' Multi (P) 
del p.t. 

PESCARA: Piloni 8; Mancin 7, 
Santucci 6; Zucchlnl 7, An-
dreuzza 6, DI Somma 7; 
Daolio 6, Repetto 6, Muttl 6, 
Nobili 5, Prunecchi 5. (12. 
Ventura. 13. Motto, 14. Mar
chesi ). 

NOVARA: Cardia 7; Veschettl 
7, Menlchlni 6 (dal 29' del 
s.t. Marchetti); Vivlan 7, 
Udovlcich 7, Ferrari 7; Fia
schi 6. Rocca 5. Plcclnetti 6, 
Giannini 5. Salvlonl 5. (12. 
Nasuelll, 14. Galli). 

ARBITRO: Andreoll di Pado
va 5, 

SERVIZIO 
PESCARA, 9 novembre 

Partita molto combattuta 
ma non bella, anche per col
pa dell'arbitro che ha fischia
to in continuazione e non 
sempre a proposilo, sommini
strando ben otto ammonizio
ni. Il Novara si presenta met
tendo In mostra una difesa 
alquanto arcigna, imperniata 
su Vivlan e sul sempre valido 
Udovlcich, e nella prima 

mezz'ora le offensive del 
Pescara si spengono imman
cabilmente al limite dell'area. 

L'unico tiro pericoloso è di 
Repetto, che da buona posi
zione fa partire scarpa e pal
lone. Il portiere non si lascia 
ingannare dal duplice proiet
tile e si tuffa sulla palla, men
tre la scarpa finisce In rete. 

Poi la partita si accende per 
un Improvviso contropiede 
del Novara. Ferrari pesca Plc
clnetti (in sospetta posizione 
di fuorigioco) il quale al cen
tro dall'area si aggiusta la 
palla e spara a colpo sicuro. 
Piloni è battuto ma Nobili, 
in rovesciata, ricaccia indie
tro 11 pallone che stava per 
insaccarsi. 

Risponde il Pescara con una 
azione analoga ma Mutti e 
più ingenuo del centravanti 
avversario: credendosi fuori
gioco si ferma, e quando l'ar
bitro gli fa cenno di conti
nuare, ha ormai perso l'atti
mo propizio e un difensore 
può allontanare. Al 37' il gol 
che corona l'azione più bella 
di tutta la partita: scambio 
in velocità RepettoZucchinl 
e lancio In area. Ottimo lo 

scatto di Mutti ohe segna con 
un secco rasoterra. Ora il No
vara è disteso in avanti alla 
ricerca del pareggio, e in due 
minuti crea un paio di occa
sioni pericolose. Al 40' mischia 
in area del Pescara con la pal
la che danza paurosamente di 
fronte alla porta: Piloni rime
dia un calcio alle costole ma 
riesce a salvarsi in corner. 

Un minuto dopo è lo stesso 
portiere, ancora dolorante, 
che si salva come può su un 
tiro di Fiaschi da pochi passi. 
Al 3' della ripresa Plcclnetti, 
sfuggito al suo custode, dopo 
una lunga discesa, si presen
ta solo davanti a Piloni che, 
In disperata uscita, gli soffia 
la palla dal piedi. Ed è an
cora il Novara a dover recri
minare per qualche occasione 
mancata dal suol attaccanti. 
Il Pescara, da parte sua, strin
ge le maglie della difesa, si 
affida ancora a Piloni, corre 
qualche rischio, e tra la sof
ferenza dei suol tifosi, con
duce in porto la striminzita 
vittoria. 

F. innamorati 

che al limite dell'area ha ri
preso su corta respinta di 
un difensore bresciano, per al
largare subito verso destra) e 
nella conclusione uno slopper 
e un altro centrocampista han
no messo in crisi una retro
guardia fragile e indecisa Chi-
nellato raccoglieva infatti l'in
vito di Manuel! e spediva 
sveltamente dall altra parte, 
dove De Lorentls con un col
po di piatto preciso e pulito 
batteva a rete Imparabilmen
te per l'incolpevole Borghese 

Correva in quel momento il 
31' del primo tempo, e già la 
partita aveva offerto alcuni 
spuntt divertenti Molto mo
vimento, rapidi disimpegni, al
talena di azioni, alle quali 
erano soprattutto sgorgati due 
intelligenti suggerimenti del 
bravo Salvi e una palla-gol per 
il Vareie AI 15' Salvi aveva 
allungato la palla a Tedoldi 
e questi aveva costretto il Va
rese a salvarsi con bravura 
e fortuna: l'immediata rispo
sta varesina aveva trovato Dal 
Fiume su una palla ghiottissi
ma servita da Rimbano, ma 
lo stesso Dal Fiume si im
pappinava nell'incertezza e fi
niva a terra in goffa scivola
ta a pochi metri dallallibito 
Borghese: al 23' Salvi lancia
va la palla nell'area bianco-
rossa, e qui Nlcolini veniva 
agganciato e mandato lungo 
dtsteso da CJilnellato Era ri
gore, ma non per il mediocre 
direttore di scena 

Sentenziava il rigore invece, 
il signor Bergamo, a favore 
dei padroni di casa, al 38', 
cioè sull'I 0 per il Varese e 
dopo che Beccalossi aveva 
rimpiazzato Sabatini E il ri
gore (Tedoldl trattenuto in 
area da Arrighi, fallo, anche 
se meno evidente di quello 
rimasto precedentemente im
punito) non veniva sciupato 
da Paris. Si andava ad un 
riposo con una trai'ersa sfio
rata da Beccalossi, di testa in 
corsa, su manovra del vivace 
Salvi, e tuttavia si saldava 
con la sensazione che nel di
scorso complessivo qualche 
notazione positiva in più spet
tasse ai varesini. 

Sensazione confermata con 
la seconda parte del match-
gran tiro di Muraro al 5', pal
la fuori di un soffio e salva
taggio in tuffo di Borghese 
su Romelia al 6'. Non la 
smentiva il Brescia con al
cuni sterili tentativi (tiri fuo
ri specchio dì Salvi e Fanti 
e anticipo di Martina su Ni
collnl) e semmai la ribadiva 
il Varese mancando una favo
revole occasione al 25' quan
do su puniztone\di De Lo
rentls raccoglieva Muraro, 
per calciare con scarsa con
vinzione un comodo pallone 
che Borghese poteva così neu
tralizzare. Ma forse, in quel 
momento, il Varese stava pen
sando che un pareggio era 
già risultato non disprezzabi
le e da custodire con una cer
ta accortezza. Il suo gioco si 
era tatto più prudente e le 
sue apparizioni erano essen
zialmente di rimessa. 

La partita, invece, teneva 
ancora m serbo emozioni. La 
prima di oneste, al 26'. sca
tenava l'entusiasmo sulle in
freddolite gradinate: Salvt bat
teva una punizione. Beccalos
si raccoglieva di testa e la 
palla spazzava la rete di Mar
tina. La seconda emozione ve
niva siglata dal Varese, che 

' al 32' con Romelia, lanciato 
da Guida, mandava la palla 
a stamparsi sulla parte infe
riore della traversa e di qui 
ancora sul terreno di gioco 
Terza ed ultima e decisiva 
emozione al 39' punizione per 
il Varese dal lunotto davanti 
all'area di rigore avversaria, 
palla toccata da Muraro, le
gnata furibonda, gol. Pareg
gio! 

Giordano Manda 

Facile 3-0 della Reggiana 

La «Samb» 
paga caro 
le pecche 

della difesa 
MARCATORI: Albanese (R) 

su rigore al 17', Francesumi 
(R) al 41 del p.t.: Carrara 
(R) al 40' della ripresa. 

REGGIANA: Piccoli 6—: D'An-
giulll 7. l'odrsU 6,5; Dorina 
6.5, Stefunella 7, Carrera 9, 
Passalacqua 6 + : Volpati 7. 
Albanese C, Savian 7.5 (dal 
23' del s.t. Frutti). France-
sconi 6 - . ( \ . 12: Romani; 
n. 14: Mrucci). 

SAMBENEOETTESE: Pigino 
6: Catto 7. Agretti 6.5; Ra
dio 6. Battlsndo 7—: Daleno 
6 - . Ripa 6,5. Berta 6. SI-
monalo 5-t-, Marini 5,5 (dal 
5' del s.t. Verde. 6). Trevi-
san 5. (X. 12: Puzzarti; n. 
14: Trrvlsan). 

ARBITRO: Lenardon di Sie
na 7,5. 

DAL CORRISPONDENTE 
REGGIO EMILIA, 9 novembre 

Un'Imperdonabile ingenuità 
difensiva di Daleno e due 
spettacolari discese del libe
ro Carrera, da antologia cal
cistica, suggellano nell'espres
sione numerica del risultato il 
divano tecnico e di ritmo e-
videnziato dalle due conten
denti. L'incontro, che solo a 
tratti ha saputo sollevarsi da 
quel plano dì dignitosa suffi
cienza sul quale è per lo più 
filato, non e pero stato carat
terizzato dal quel netto predo
minio granata che si potreb
be intuire da una semplice e 
cruda lettura del tabelllno. , 

I marchigiani, in effetti, una 
volta in svantaggio, hanno ge
nerosamente avanzato il rag
gio delle loro azioni, denotan
do tuttavia una manovra scar
samente pungente in avanti, 
per un'eccpssivn tendenza a 
cercarne la rifinitura e la con
clusione nell'imbuto centrale 
dello schieramento difensivo 
avversano, risentendo forse 
più del previsto dell'assenza 
dì Chimentl e Basilico. 

Proprio In questa fase, tut
tavia, emergeva chiaramente 
una sostanziale diìlerenza tra 
le due compagini nel trasfe
rire l'azione da un'imposta
zione difensiva ad una offen
siva, estremamente rapidi e 
solleciti, con ampio sfrutta
mento dell'* fasce laterali e 
pronti inserimenti dalle retro
vie granata, lenti e con trame 
elaborate e perciò spesso 
scontate, gli ospiti. 

II match che vede all'avvio 
una Reggiana ben disposta al
l'offensiva e una Sambenedet-
tese In atteggiamento di pru
dente attesa, vive la sua svol
ta determinante al 17', allor
ché Dalena ferma istintiva
mente con la mano, in piena 
area, un lungo traversone di 
Savian destinalo, molto pro
babilmente, a raggiungere la 
linea dell'out prima che Alba
nese potesse sfruttarlo: lo 
stesso centravanti si incarica 
di trasformare l'inevitabile 
calcio dì rigore, spiazzando 
nettamente Pigino. 

La reazione marchigiana 
chiama Piccoli, apparso oggi 
invero non molto sicuro, ad 
un solo intervento di rilievo. 
obbligandolo ad uscire sui 
piedi di Marini, al termine di 
uno scambio con Sìmonato. 
Quasi allo scadere il raddop
pio granata con un'azione che 
riscuoteva meritati applausi a 
scena aperta: Carrera, ricevu
to un disimpegno da Piccoli 
poco fuori la sua area, opera 
una prodigiosa discesa a 
tutto campo, stendendo la sua 
poderosa falcata sulla fascia 
destra infilando uno dopo l'al
tro Radio, Berta e Battlsodo. 
per poi, una volta entrato in 
area avversaria, servire di 
precisione Francesconl. che 
di prima intenzione, di destro, 
supera Pigino. Senza molte e-
mozioni la ripresa, anche se 
tecnicamente più apprezzabi
le della prima frazione, se 
non una traversa colpita pro
prio allo scadere da Berta. 

Poco prima Carrera si era 
esibito in una nuova prodez
za: a centro campo il giova
ne libero, atiidata la sfera a 
Donlna, si lancia in area mar
chigiana a dettare 11 passaggio 
di ritorno che, eseguito alla 
perfezione dal mediano, lo li
bera davanti a Pigino per la 
conclusione vincente. 

A. L. Coccoliceli! 

I RISULTATI 

SERIE « A » 

Atcoll-Cetane . . . 
Botagna-Plorenlina • 
Inter-Verona . , • 

0-0 
1-1 
3-0 

Napoli-Cagliari . « . . 3-1 
Perugia-Como . . . • 2-0 
Roma-Mllan . . , • t 0-0 
Sampdorla-Torlno . , » 0-0 

SERIE « B » 

Atalanla-Avalllno . , 

Braacla-VaroM . , , 

Brlnditl-Placanza ff i 

Calanla-Genoa . , . 

Caienzaro-PaUrmo . . 

roggia-Modani , . . 

L.R. Vicenza-Ternana . 

Pescara-Novara • . * 

Raggtana-Sambanedattaae 

Spal-Taranto . . . 

. 1-0 

. «•» 
« 2-0 

I 2-1 

. a i 
. 1-0 

. 2-0 

. 1-0 

3-0 

3-0 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 5 reti: Puliti, Savotdl; con 
4: Causlo; con 3: Bresciani, 
Bigon, Boninsegna; con 3: Go
la, Cori, Damiani, Fruita lupi, 
Giordano, Vincenzi, Matta, Bra-
glia. Moro, Spogglorln, Vanni
ni; con 1 : Clark!, Bartuxio, 
Chiodi, Viola, Riva, Urban, 
Fontolan, Fonato, Cataria, Fac-
chattl, Mauola, Bartlnl, Furi-
no, Anattatl, Chlnaglla, Gallo
ni, Jullano, La Palma, Scarpa, 
Palllziaro, Fair Ini, Spadoni, Fra
ti, Magli trai II, Maraschi, Lup> 
pi, Vrl i , Gorln. 

SERIE « B » 
Con 4 roti: Boncl, Francatco-
nl, Palanca a Panato; con 3: 
Albana», Bai II nani, Castrona
ro, D'Avana, Fiaschi, Pruzzo 
• Zanolla; con 2: Amicar, 
Banatll, Bordon, Cascai la, Dot-
di, Forrarl, Palata, Rapatto, 
Romanzinl • Tadoldl. 
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LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » : Alacundrla • Belluno 2-1; Clodlatottomarlna - Vanaila 2-1; 
Cramonate-S. Angelo Lodlglano 0-0; Lacco-Junlorcasala 2-1; Mantova-Boi-
lano 0-0; Pro Vorcalll-AlbeM 3-0; Pro Patria-Monxa 1-1; Sarogno-Padova 
3-3; Tranio-VIgavano 1-1; Travlto-Udlnoto 2-0. 
GIRONE « B »: Anconltana-Parma 0-0; Empoll-ChlatI T-0; Giulianova-Grot-
iato 0-0; Maitota-Montavarchl 0-0; Plta-RUclona O-O; Pltlolata-Luccho»* 
1-1; Ravonna-Taramo O-O; Rlmtni-Llvorno 3-0; Sangiovannoaa-Araxzo 0-0; 
Spaiia-OIbla 1-1. 
GIRONE « C » : Barletta-CoMnta S-l; Benevanto-Regglna 2-1; Marsala-
•Campobano 2-1; Crotona-*Catartana 1-0; Lecce-Potenza 2-1; Mattina-
Bari 1-1; Pro Vatto-Aclraale 3-0 (gloc. a Chiatl); Salarnltana-Nocarlna 2-0; 
Sorrento-SIracuia l-O; Trapani-Turrla 1-0. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » : Monza p. 16; Udlnasa • Padova, 11; Junlorcasaia, Pro Pa
tria, Bollano, Traviso, Clodiasottomarina o Alessandria, 10; Vanaila, Cra-
monasa, Saragno, Mantova a Lacco, 9; Tronto • S, Angolo Lodlglano, 8; 
Vigevano, 7; Pro Varcali!, 6; Albata, 5; Belluno, 3. 
GIRONC « B i : RImInl p. 16; Teramo, 13; Arezzo e Lucchese, 12; Livorno 
• Parma, 11; Pisa, 10; Montevarchi, Spezia, Masseto a Ravenna, 9; Pi
stoiese, 8; Riccione, Glullanova, Grosseto • Sanglovannese, 7; Olbia e An
conitana, 6; Chleti, 5; Empoli, 4. 
Anconitana e Empoli hanno giocato una partita in meno. 
GIRONE « C u : Sorrento p. 15; Crotone, 13; Messina, Salernitana, Tra
pani e Benevento, 12; Bar), 11; Noce rlna, Lecce e Reggina, 10; Siracu
sa, 9; Turris, Campobasso e Barletta, 8; Cosenza, Marsala e Pro Vasto, 6; 
Casertana, Potenza e Acireale, 4. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Cagli ari-Bologna; Cesene-Perugia; Como-Inter; 
Florentlna-Sampdoria; Lazio-Roma; Miltn^Jirvan-
tus, Torino-Napoli; Verona-Ascoli. 

SERIE « B » 
Avellino-Piacenza; Genoa-Atala nta; Modena-Brin
disi, Novara-Catania; Palermo-Brescia; Poe care» 
Calamaro, Sambenedottete-L.R. Vicenza; Taran
to-Foggia, Ternana-Spal; Varese-Reggiana. 

SERIE « C » 
GIRONE « A » : Albeie-Lecco; Belluno-Cremone
se; Bolzano-Alestandria; Juniorcasale-Mantova; 
Padova-Clodlasottomarina; S. Angelo Lodlglano-
Trento; Seregno-Monza; Udinese-Pro Patria; Ve
nezia-Pro Vercelli, Vlgevino-Trevlso. 

GIRONE « B » : Arezzo-Rlmtnl, Chlet.-Sanglovan
nese; Grosseto-Pistoiese; Livorno-Empoli; Lue* 
chese-Massese; Montevarchi-Specie, Olbia-Raven
na; Parma-Pisa; Riccione-Anconitana. 

GIRONE « C » Acrleale-Lecce; Barletta-Pro Va
sto; Cosenza-Mattina; Crotone-Salernitana; Mar-
sala-Trapanl; Nocarlna-Sorrento; Potenza-Bene
vento, Reggina-Barl, Siracusa-Campobasso; Tur-
ris-Casartana. 


